
 

 

______________________________________________________________________________________ 

C.S.E./FLPL  Affiliata Confederazione Unione Sindacale di Base  
Via dell'Aeroporto, 129 - 00175 Roma - tel. 06/762821 - fax 06/7628233  - http://entilocali.usb.it - e.mail entilocali@usb.it 

 

 

                                                           Al Signor Ministro della Pubblica amministrazione 

Senatore Paolo Zangrillo 

segreteriaministropa@pec.governo.it  

 

e p. c.  Alla Dirigente del Servizio per i rapporti istituzionali, la 

programmazione, la vigilanza del Dipartimento della Funzione 

pubblica 

Dott.ssa Paola Edda Finizio 

 

Pec: protocollo_dfp@mailbox.governo.it 

 
 

OGGETTO: Servizio anticorruzione del Consiglio regionale del Lazio e funzioni di capo ufficio                          

                       stampa impropriamente ricoperte da personale non giornalistico. 

 

In data 6 marzo 2023 abbiamo ricevuto la risposta della dott.ssa Finizia (DFP-0015526-P-06/03/2023 

che per comodità si allega) alla nostra segnalazione del 16/11/2022, avente ad oggetto “illiceità funzioni di 

capo ufficio Stampa ricoperte dalla responsabile dell’anticorruzione del Consiglio regionale del Lazio”. 

Nonostante sia stata riportata nella nostra segnalazione la situazione nella struttura organizzativa del 

Consiglio regionale del Lazio e ne sia stata persino allegata la rappresentazione grafica pubblicata nel sito 

istituzionale, la dottoressa Finizia incredibilmente confonde tale struttura del Consiglio regionale con quella 

ben distinta della Giunta della Regione Lazio. Infatti, scrive Finizia: “Si fa riferimento alla segnalazione 

fatta pervenire da codesta O. S. concernente un asserito conflitto di interessi da parte della dott.ssa, RPCT 

della Regione Lazio…”. 

        Tuttavia, benché attualmente la carica sia vacante, anche nell’attuale organigramma del Consiglio 

regionale del Lazio al 1 marzo 2023 (allegato), ben due aree appaiono sotto ordinate al Servizio Prevenzione 

della corruzione, Trasparenza, l’Area “Etica pubblica, Banche dati, Pubblicazioni, Privacy” e l’area 

“Relazioni con il pubblico, Comunicazione, Stampa”, quindi tali aree sono sottratte all’attività di 

monitoraggio dell’anticorruzione che le gestisce direttamente. 

Inoltre: 

- l’attività d’informazione svolta dai giornalisti già in servizio nell’area Relazioni con il pubblico, 

Comunicazione, Stampa è sottoposta al servizio Prevenzione della corruzione, Trasparenza; 

- l’area Relazioni con il pubblico, Comunicazione, Stampa non ha, al momento, un/una dirigente 

responsabile e, per tale ragione, soggiace, direttamente, alla direzione del dirigente del Servizio; 

- quindi, i giornalisti in servizio nell’area Relazioni con il pubblico, Comunicazione, Stampa 

riportano direttamente al/alla dirigente del Servizio; 

- il Consiglio regionale del Lazio ha omesso di nominare un/una dirigente responsabile dell’Ufficio 

stampa che assuma la funzione di coordinamento del predetto ufficio e integri i requisiti di cui all’art. 9 della 

legge 150/2000 “Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche 

amministrazioni”;  

www.regione.lazio.it, per apprendere che la funzione di dirigente dell’Area Prevenzione della corruzione e 

trasparenza della Regione Lazio è ricoperta da soggetto diverso (attualmente compare la dott.ssa Maria Chiara Coletti) 

dalla dott.ssa Barbara Dominici. Stesso discorso per la funzione di capo ufficio stampa, che secondo la dott. ssa Finizia, 

“in relazione all’istruttoria dell’Ufficio scrivente”, “risulta essere individuato nel dottor Emanuele Maria Lanfranchi”. 

Anche in questo caso, la dott.ssa Finizia ha preso un abbaglio, confondendo la struttura organizzativa del Consiglio 

regionale, che a tutt’oggi non ha alcun dirigente responsabile dell’ufficio stampa, con quella della Giunta della Regione 

Lazio, nella quale appunto il citato Lanfranchi a tutt’oggi compare quale “Responsabile di struttura”, “fino a fine 

legislatura”. 

Con un’ulteriore “istruttoria”, consultando la sezione “Amministrazione trasparente” del sito del Consiglio regionale del 

Lazio, la dott.ssa Finizia potrà constatare che l’incarico alla dottoressa Barbara Dominici, quale dirigente del “Servizio 

Prevenzione della corruzione, Trasparenza”, è cessato in data 25 febbraio 2023. E’ dunque venuta meno una delle 

motivazioni che ci hanno spinto a segnalare la presunta incompatibilità della dottoressa Dominci, con il ruolo ricoperto 

di dirigente del Servizio prevenzione della corruzione, Trasparenza, in quanto la stessa, già esponente del Partito 

democratico, era priva dei necessari requisiti di indipendenza e autonomia che l’Anac identifica come essenziali per il 

ruolo di responsabile dell’anticorruzione. 
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- come previsto dall’art. 9 della legge 150/2000: “Gli uffici stampa sono costituiti da personale 

iscritto all’albo nazionale dei giornalisti. L’ufficio stampa è diretto da un coordinatore, che assume la 

qualifica di capo ufficio stampa, il quale, sulla base delle direttive impartite dall’organo di vertice 

dell’amministrazione, cura i collegamenti con gli organi di informazione, assicurando il massimo grado di 

trasparenza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle materie di interesse 

dell’amministrazione”; 

- anche il successivo regolamento di attuazione di tale norma, il dpr n. 422/2001- intitolato 

“Regolamento recante norme per l’individuazione dei titoli professionali del personale da utilizzare presso 

le pubbliche amministrazioni per le attività di informazione e di comunicazione e disciplina degli interventi 

formativi”- all’art. 3 espressamente prevede: “L’esercizio delle attività di informazione nell’ambito degli 

uffici stampa di cui all’articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150, è subordinato, oltre al possesso dei 

titoli culturali previsti dai vigenti ordinamenti e disposizioni contrattuali in materia di accesso agli impieghi 

nelle pubbliche amministrazioni, al possesso del requisito della iscrizione negli elenchi dei professionisti e 

dei pubblicisti dell’albo nazionale dei giornalisti di cui all'articolo 26 della legge 3 febbraio 1963, n. 69, 

per il personale che svolge funzioni di capo ufficio stampa”. 

Tutto ciò premesso, la scrivente O.S. chiede all’illustrissimo Ministro in indirizzo di riesaminare la 

precedente istanza del 16/11/2022, anche alla luce di quanto sopra esposto, nonché di vigilare, affinché la 

prossima direzione del Servizio Prevenzione della corruzione, Trasparenza del Consiglio regionale del Lazio 

sia affidata a soggetto con indiscutibili requisiti di indipendenza e autonomia, e di intervenire, anche con 

particolare riferimento agli esposti del giornalista professionista Ugo Degl’Innocenti di cui alla precedente 

istanza,  affinché sia sanata la situazione di palese illegittimità che vede l’ufficio stampa del Consiglio 

regionale del Lazio sistematicamente sotto ordinato a dirigenti non giornalisti. 

 

Roma, 10 marzo 2023       

      Il coordinatore C.S.E. FLPL USB Regione Lazio 

        Avv. Domenico Farina    
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